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Un polo di lavorazione come riferimento

L a crisi alimentare globale è uno dei temi più ur-
genti per l’umanità: il Manni Group Design Award, 
quest’anno alla sua terza edizione, ha lanciato una 
sfida per lo sviluppo di un polo agroalimentare in 

Africa Occidentale.

Il GHANA INNOVATION FARM promosso da InspiraFarms 
in Ghana sarà un Hub altamente tecnologico, con aree 
dedicate alla formazione e infrastrutture per una cold chain 
efficiente che, in accordo con il programma di Sviluppo So-
stenibile delle Nazioni Unite, supporterà gli agricoltori locali 
nella stagione dei raccolti e nel periodo successivo.

La risposta del mondo dell’architettura è stata straordinaria, 
con la partecipazione al contest di team provenienti da 86 
nazioni nei 5 continenti. Le proposte più innovative sono 
state selezionate dal panel di giudici internazionale, tra 

cui Eduardo Souto de Moura (Souto de Moura Architects), 
Andreas Fries (Herzog & de Meuron), Giancarlo Mazzanti (El 
Equipo Mazzanti), Raul Pantaleo (TAMassociati) e Giuseppe 
Grant (Orizzontale).

Criterio fondamentale è stata l’attenzione alla sostenibilità 
del progetto, sia in fase di costruzione che sul lungo termine, 
grazie all’uso delle tecnologie per la costruzione off-site di 
Manni Group e dei suoi partner, che hanno portato anche 
all’assegnazione di 4 GOLD Mentions.

Il Manni Group Design Award 2021 conta sul patrocinio di 
SACE, l’Agenzia Italiana per il Credito all’Export, Global Cold 
Chain Alliance (GCCA), Ifria, Fondazione Promozione Accia-
io; Main Sponsor BASF; Sponsor RENOLIT Alkorplan Roofing 
Products e ROCKWOOL.

A lab-hub as a reference

T he global food crisis is one of the most urgent 
issues for mankind: the Manni Group Design 
Award, this year in its third edition, has launched 
a challenge for the development of an agri-food 

hub in West Africa.

The GHANA INNOVATION FARM promoted by InspiraFarms 
in Ghana will be a high-tech hub, with areas dedicated to 
training and infrastructure for an efficient cold chain that, in 
accordance with the United Nations Sustainable Develop-
ment Programme, will support local farmers in the harvest 
season and beyond.

The response from the world of architecture was extraordi-
nary, with teams from 86 countries on five continents taking 
part in the contest. The most innovative proposals were 
selected by an international panel of judges including Edu-
ardo Souto de Moura (Souto de Moura Architects), Andreas 

Fries (Herzog & de Meuron), Giancarlo Mazzanti (El Equipo 
Mazzanti), Raul Pantaleo (TAMassociati) and Giuseppe Grant 
(Orizzontale).

A key criterion was the focus on the sustainability of the pro-
ject, both during construction and in the long term, thanks 
to the use of off-site construction technologies by Manni 
Group and its partners, which also led to the awarding of 4 
GOLD Mentions.

The Manni Group Design Award 2021 is sponsored by SACE, 
the Italian Export Credit Agency, Global Cold Chain Alliance 
(GCCA), Ifria, Fondazione Promozione Acciaio; Main Sponsor 
BASF; Sponsor RENOLIT Alkorplan Roofing Products and 
ROCKWOOL.



 10 11

“ Abbiamo avuto il piacere di valutare un ventaglio 
di elaborati ideati da progettisti provenienti da ben 
86 Paesi per trovare i migliori design di questo hub 
dedicato alla catena del freddo e allo sviluppo di 

competenze locali, affiancati da giudici di altissimo spessore 
quali Eduardo Souto de Moura e Herzog & de Meuron, oltre a 
un rappresentante del Programma di Sviluppo delle Nazioni 
Unite. I tre vincitori che si sono aggiudicati il podio, rappre-
sentanti di Belgio, Danimarca e Polonia, hanno sviluppato 
design dallo stampo molto personale che ha permesso 
loro di conferire un’identità unica al progetto, rimanendo 
allo stesso tempo molto coerente con il concept alla base 
del concorso e abilmente all’interno del contesto africano. 
Sicuramente rilevante nel criterio di selezione dei progetti 
è stata anche l’attenzione rivolta all’aspetto energetico in 
un’ottica di sostenibilità, elemento perfettamente in linea 
con le nostre strategie di Gruppo. Da sottolineare poi il 
grande lavoro svolto dai vincitori delle Gold Mention, che 
riteniamo abbiano saputo impiegare al meglio le tecnologie 
off-site messe a disposizione all’interno dell’abaco”, afferma 
Enrico Frizzera, CEO e General Manager di Manni Group.

“ We had the pleasure of assessing a range of entries 
from designers from 86 countries to find the best de-
signs for this cold chain and local skills development 
hub, with high-calibre judges including Eduardo Sou-

to de Moura and Herzog & de Meuron, as well as a represent-
ative from the United Nations Development Programme. 
The three podium winners, representing Belgium, Denmark 
and Poland, developed very personal designs that allowed 
them to give the project a unique identity, while remaining 
very consistent with the competition concept and cleverly 
within the African context. Another important criterion in 
the project selection process was the attention paid to the 
energy aspect with a view to sustainability, which is perfectly 
in line with our Group’s strategies. We would also like to 
highlight the great work done by the Gold Mention winners, 
who we believe have made the best possible use of the off-
site technologies made available within the abacus,” said 
Enrico Frizzera, CEO and General Manager of Manni Group.

A nche il giurato Giuseppe Grant, Orizzontale, con-
divide il suo pensiero: “I tre progetti vincitori del 
Ghana Innovation Farm sono stati selezionati tra 
centinaia di proposte molto valide. A mio parere 

i vincitori hanno dimostrato un’eccezionale padronanza pro-
gettuale nell’elaborare delle proposte molto ben strutturate 
e fattibili. Ho molto apprezzato in questi progetti l’equilibrio 
che c’è tra la ricerca architettonica della forma e l’utilizzo di 
materiali e tecnologie costruttive locali, i quali concorrono a 
creare soluzioni bioclimatiche non banali senza cadere mai 
in virtuosismi estetici eccessivi. Credo che il concorso di idee 
sia stato un’importante occasione per tutti i partecipanti di 
esercitarsi come progettisti su temi così importanti, sono 
sicuro che gli servirà nel futuro!”

J uror Giuseppe Grant, Orizzontale, also shares his 
thoughts: “The three winning projects of the Ghana 
Innovation Farm were selected from hundreds of very 
good entries. In my opinion, the winners showed ex-

ceptional design mastery in developing very well structured 
and feasible proposals. I really appreciated in these projects 
the balance between the architectural search for form and 
the use of local materials and construction technologies, 
which combine to create non-trivial bioclimatic solutions 
without ever falling into excessive aesthetic virtuosity. I 
believe that the ideas competition was an important oppor-
tunity for all the participants to practise their design skills on 
such important issues, and I am sure that it will serve them 
well in the future!”
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1° Premio | SAPLAB, The 
Innovation Farm | Belgio 

D ue viali a croce formano il fulcro ordinatore del polo agroalimen-
tare: l’asse longitudinale permette il traffico dei mezzi da e per 
l’azienda, quello trasversale la collega alla rigogliosa campagna 
circostante attraverso l’impluvio, grazie al quale la lavorazione 

del raccolto può svolgersi indisturbata.

Proviene dal Belgio il team vincitore SAPLAB, costituito da Shiran Potié, 
Arno Goedefroo, Maurice Demeyer, Robin Feys. L’attenzione degli architetti 
si è focalizzata sull’Innovation Center dell’Hub, che si serve delle moderne 
opportunità dell’acciaio per creare un edificio altamente efficiente, valoriz-
zando allo stesso tempo la cultura locale. The Innovation Farm combina la 
funzionalità delle infrastrutture per la filiera agricola con il benessere psicofi-
sico dei lavoratori offerto dalle aree relax.

Grande risalto è stato dato alle diverse tecnologie di Manni Group, presenti in 
ogni parte dell’edificio, e all’ottimizzazione dei materiali scelti per la costru-
zione. È lo “Sgabello d’Oro” della cultura Ashanti il concept per il design della 
copertura, dove la struttura curva del tetto verde è sostenuta dalla carpente-
ria pesante in acciaio di Manni Sipre: ogni capriata realizzata con il sistema 
GreenROOF ha una geometria identica, ma è ruotata in modo diverso per 
definire l’inclinazione del tetto; la struttura secondaria è composta da travi in 
legno tenero locale, che riduce il costo causato dal trasporto.

Per le pareti sono stati scelti i pannelli sandwich Isopan, qui caratterizzati da 
un pattern superficiale che si ispira alla stampa tipica del tessuto Kenthe: 
l’innovazione tecnologica dei sistemi per l’isolamento termico si coniuga così 
alla storia e alla cultura locale del Ghana.

2° Premio | POTeam, One 
Roof |Danimarca

La medaglia d’argento del contest va al danese POTeam – composto da Omar 
Dabaan, Paul Schrijen, Paola Carrara, Faiza Hamid – per aver creato un con-
cept altamente funzionale destinato a un luogo di lavoro sano e sociale, che 
sia strettamente connesso al paesaggio agricolo che lo alimenta e lo integri 
con le sue esigenze di polo di stoccaggio e distribuzione.

L’edificio sfrutta al meglio la termoregolazione naturale data dalla scelta di 
materiali e tecnologie a secco, secondo principi che si trovano in molte mo-
schee dell’Africa subsahariana: questi formano un ibrido tra il meglio delle 
tradizioni locali, delle competenze e della nuova economia con un potenziale 
ingegneristico globale.

La struttura modulare in Light Steel Frame è completata da 
pareti realizzate con gli scarti della canapa, prodotte con 
una tecnica simile a quella dei mattoni di fango comuni 
nel mercato edile locale: l’Hempcrete ha enormi proprietà 
isolanti e il Ghana si trova in una posizione unica per avviare 
una catena di produzione per questo nuovo materiale 
sostenibile. Come visibile nel dettaglio tecnico, gli architetti 
hanno scelto Isodeck PVSteel per il tetto piano dell’edificio, 
su cui sono installati i pannelli fotovoltaici di Manni Energy 
che forniscono l’elettricità necessaria. Un sapiente sistema 

di camini consente infine il raffreddamento passivo dell’aria 
che, sebbene nelle aree di stoccaggio siano richieste tempe-
rature molto basse, porta un risparmio energetico notevole.

Un progetto open source realizzato con le risorse locali: One 
Roof non è solo un hub di celle frigorifere, ma un modello 
costituito da diversi principi che possono essere replicati, 
trasformati e migliorati a seconda delle necessità della 
comunità.

3° Premio | J.Przybylska A.Holdenmajer | 
Along the street. Polonia

Il terzo posto del Manni Group Design Award 2021 spetta 
al duo polacco Agata Holdenmajer e Jagna Przybylska: per 
Along the street hanno voluto che chi giungesse all’Hub per 
imparare potesse farlo in una struttura all’avanguardia, in 
cui aule, laboratori e uffici fossero costruiti con materiali e 
tecniche moderne.

Tutte le tecnologie proposte da Manni Group sono state 
utilizzate nel progetto. I quattro edifici per la lavorazione 
del raccolto e la didattica hanno una struttura portante in 
Light Steel Frame di Manni Green Tech e sono rivestiti dalle 
facciate ventilate della gamma ADDWind di Isopan, mentre i 
tetti piani con pannelli Isodeck PVSteel supportano l’impian-
to fotovoltaico di Manni Energy. Per garantire l’isolamento 
delle celle frigorifere, infine, sono stati adottati i pannelli 

Isofrozen di Isopan.

In Ghana la luce del sole è molto invadente. Per proteggere 
gli utenti dell’azienda dal calore, i blocchi di edifici sono 
collegati da un tetto comune, una pergola in bambù che 
crea passaggi ombreggiati. Al centro una mensa/caffetteria 
circolare favorisce la socialità: questa si sviluppa attorno a 
un cortile aperto ed è priva di porte e finestre per avere una 
ventilazione naturale costante.

Il concept alla base del progetto si basa su una parola, la 
strada. Come le vie delle città del Ghana sono il luogo dove 
trascorre la vita degli abitanti, così la strada viene calata nel 
design dell’Innovation Farm dove diventa il nucleo attorno 
al quale si sviluppano gli edifici in base alla loro funzione.
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1° Prize | SAPLAB, The 
Innovation Farm | 
Belgium

Two cross-shaped avenues form the centrepiece of the 
agri-food hub: the longitudinal axis allows vehicle traffic 
to and from the farm, while the transverse axis connects 
it to the lush surrounding countryside via the impluvium, 
thanks to which the harvest can be processed undisturbed. 
The winning SAPLAB team, consisting of Shiran Potié, Arno 
Goedefroo, Maurice Demeyer and Robin Feys, came from 
Belgium. The architects’ focus was on the Hub’s innovation 
centre, which uses the modern opportunities of steel to 
create a highly efficient building while enhancing the local 
culture. The Innovation Farm combines the functionality of 
the infrastructure for the agricultural supply chain with the 
mental and physical wellbeing of the workers offered by the 
relaxation areas.

Great emphasis was placed on the various Manni Group 
technologies, which are present in every part of the building, 
and on the optimisation of the materials chosen for the 
construction. The “Golden Stool” of Ashanti culture is the 
concept for the design of the roof, where the curved struc-
ture of the green roof is supported by Manni Sipre’s heavy 
steelwork: each truss made with the GreenROOF system has 
an identical geometry, but is rotated differently to define 
the roof’s inclination; the secondary structure is made of 
local softwood beams, which reduces the cost caused by 
transport.

Isopan sandwich panels were chosen for the walls, here 
characterised by a surface pattern inspired by the typical 
Kenthe fabric print: technological innovation in thermal 
insulation systems is thus combined with the history and 
local culture of Ghana.

2° Prize POTeam, One 
Roof |Denmark

The contest’s silver medal goes to the Danish POTeam - 
composed of Omar Dabaan, Paul Schrijen, Paola Carrara, 
Faiza Hamid - for creating a highly functional concept for a 
healthy and social workplace that is closely connected to the 
agricultural landscape that feeds it and integrates it with its 
needs as a storage and distribution hub. The building takes 
full advantage of the natural thermoregulation provided by 
the choice of dry materials and technologies, according to 
principles found in many mosques in sub-Saharan Africa: 
these form a hybrid of the best of local traditions, skills and 
the new economy with global engineering potential. 

The modular Light Steel Frame structure is complemented by 
walls made from hemp waste, produced using a technique 
similar to the mud bricks common in the local construction 
market: Hempcrete has enormous insulating properties and 

Ghana is in a unique position to start a production chain for 
this new sustainable material. As can be seen in the techni-
cal details, the architects chose Isodeck PVSteel for the buil-
ding’s flat roof, on which Manni Energy’s photovoltaic panels 
are installed to provide the necessary electricity. Finally, a 
clever system of chimneys allows passive air cooling which, 
although very low temperatures are required in the storage 
areas, brings considerable energy savings.

The concept behind the project is based on one word, the 
street. Just as the streets of Ghanaian cities are the place 
where the inhabitants spend their lives, the street is brought 
into the design of the Innovation Farm where it becomes the 
core around which the buildings are developed according to 
their function.

An open source project made with local resources: One 
Roof is not just a cold storage hub, but a model made up of 
different principles that can be replicated, transformed and 
improved according to the needs of the community.

3° Prize | J.Przybylska 
A.Holdenmajer | 
Along the street. 
Poland

Third place in the Manni Group Design Award 2021 went to 
the Polish duo Agata Holdenmajer and Jagna Przybylska: 
for Along the street they wanted people coming to the 
Hub to learn to do so in a cutting-edge structure in which 
classrooms, laboratories and offices are built using modern 
materials and techniques.

All the technologies proposed by Manni Group were used in 
the project. The four buildings for harvesting and teaching 
have a supporting structure in Light Steel Frame by Manni 
Green Tech and are covered with ventilated façades from 
Isopan’s ADDWind range, while the flat roofs with Isodeck 
PVSteel panels support Manni Energy’s photovoltaic system. 
Lastly, Isofrozen panels from Isopan were used to insulate 
the cold rooms.

In Ghana, sunlight is very intrusive. To protect the company’s 
users from the heat, the building blocks are connected by 
a common roof, a bamboo pergola that creates shady pas-
sages. In the centre, a circular cantine/cafeteria encourages 
sociability: it is built around an open courtyard and has no 
doors or windows to provide constant natural ventilation.

The concept behind the project is based on one word, the 
street. Just as the streets of Ghanaian cities are the place 
where the inhabitants spend their lives, the street is brought 
into the design of the Innovation Farm where it becomes the 
core around which the buildings are developed according to 
their function.
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Members: Shiran Potié,  
Potié Goedefroo, 
Maurice Demeyer, Robin 
Feys.
Country: Belgium

1st Prize
SAPLAB
The 
innovation 
farm
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“With a minimal use 
of material and an 
efficient organization 
of the program, a 
very flexible and yet 
specific space is being 
created. The four 
buildings grouped 
around a crossroads 
evoke a small village 
placed gently into the 
surrounding landscape.”

Andreas Fries, Juror

L’ insieme dei nostri edifici a forma di croce prevede due assi prin-
cipali: da un lato c’è l’asse longitudinale, lungo il quale scorre il 
traffico di andata e ritorno verso e dalla Fattoria. Dall’altro lato, 
abbiamo l’asse trasversale attraverso l’impluvium che collega i 

campi e attraverso il quale la lavorazione del raccolto può scorrere tranquil-
lamente e indisturbata. 

La Innovation Farm vuole approfittare delle opportunità moderne dell’ac-
ciaio per creare un edificio sostenibile ed efficiente:  da un lato c’è l’intimità 
dell’impluvium, un luogo di rifugio e tranquillità. Dall’altro lato c’è l’apertura 
e la connessione con il duro lavoro sui campi. Per noi è importante come 
entrambi, utilizzando le aree di relax, si completano a vicenda e senza per-
dere di vista la cultura locale Ashanti. Con la leggera struttura in acciaio del 
tetto curvo, torniamo all’anima degli Ashanti, in particolare al simbolo dello 
“sgabello d’oro”. La geometria del tetto riprende la pendenza del paesaggio e 
riflette le condizioni climatiche specifiche del sito, come la necessità di riparo 
e ventilazione naturale, ma ci permette anche di aprire l’edificio in alcuni 
punti verso i meravigliosi campi e dintorni.

In questo modo il lavoro nella fattoria diventa più efficiente e piacevole. L’edi-
ficio si apre in direzione di questi diversi punti, in modo che, come visitatore 
della Innovation Farm si viva un’esperienza totale con un flusso incrociato di 
diverse influenze.
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T he ensemble of our buildings in a cross shape pro-
vides two main axes: on the one hand there is the 
longitudinal axis along which the going and com-
ing traffic runs to and from the Farm. On the other 

hand we have the transverse axis through the impluvium 
that connects the fields and through which the processing of 
the harvest can run smoothly and undisturbed. 

The innovation farm wants to take advantage from the 
modern opportunities of steel to create a sustainable and 
efficient building: on the one hand there is the intimacy of 
the impluvium, a place of shelter and tranquility. On the 
other hand there is the openness to and connection with the 
hard work on the fields. It is important to us how both, using 
relaxation areas, complement each other without losing si-
ght of the local Ashanti culture. With the light steel structure 
of the curved roof, we return to the soul of the Ashantis, in 
particular to the symbol of the “Golden Stool”. 
The geometry of the roof echoes the slope of the landscape 
and reflects the specific climatic conditions of the site such 
as the need for shelter and natural ventilation but also allows 
us to open up the building at certain points to the wonderful 
fields and surroundings. 
In this way we make work on the Farm more efficient and 
pleasant. The building opens in the direction of these 
different spots, so that as a visitor to the Innovation Farm 
you will live a total experience with a cross flow of different 
influences. 

The geometry of the 
roof echoes the slope 
of the landscape and 
reflects the specific 
climatic conditions of 
the site such as the 
need for shelter and 
natural ventilation 
but also permits us to 
open up the building 
at certain points to 
the wonderful fields and 
surroundings. 
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2nd Prize
POTeam
One roof

Members: Paola Carrara,  
Faiza Hamid, Omar 
Dabaan, Paul Schrijen
Country: Denmark

O ne Roof è un hub replicabile per la conserva-
zione del freddo, supportato dalla comunità 
internazionale e realizzato dalla popolazione 
locale. Dimostrando una serie di principi facili 

da usare, creiamo un modello di conservazione del freddo 
open source, da vedere e fare. I materiali usati combinano 
il meglio della tradizione locale, della new economy locale 
e dell’ingegneria globale. Il layout della Ghana Innovation 
Farm è fatto su misura per creare un luogo di lavoro sano e 
sociale che è intensamente connesso al paesaggio agricolo 
che lo alimenta e lo integra con le sue necessità come centro 
di stoccaggio e distribuzione.

O ne Roof is a replicable, cold storage hub that is 
supported by the international community and 
locally made and benefitted from. By demon-
strating a series of easy to use principles we cre-

ate an open source, seeing-is-doing cold storage model. The 
materials used combine the best of local tradition, local new 
economy and global engineering. The layout for the Ghana 
Innovation Farm is tailored to create a healthy and social 
workplace that is intensely connected to the agricultural 
landscape that feeds it and integrates this with its needs as a 
storage and distribution hub.



 26 27

I l modello replicabile consiste in diversi principi che 
possono essere copiati, ripetuti, trasformati e miglio-
rati come la comunità ritiene opportuno. One Roof ha 
progettato la Ghana Innovation Farm intorno al princi-

pio della massa termica. Questo principio può essere trovato 
in molti progetti di moschee nell’Africa sub-sahariana. La 
struttura a griglia con il tetto piatto fatto di tronchi d’albero 
coperto da uno spesso strato di terra o fango e un interno 
fresco ha una forte somiglianza con le esigenze funzionali 
dell’Innovation Farm. I pannelli solari sono collocati in cima 
al tetto e forniscono l’elettricità necessaria. Come beneficio 
secondario, questi pannelli ombreggiano una gran parte 
del tetto e beneficiano la ventilazione. Un altro metodo di 
raffreddamento passivo è usato per sostenere il principale 
sistema di ventilazione e condizionamento dell’aria. Atti-
rando l’aria in entrata attraverso tubi di terra, l’aria viene 
pre-raffreddata prima di essere raffreddata attivamente alla 
temperatura desiderata dall’impianto HVAC. I camini solari 
sopra il tetto sono riscaldati dal sole e creano una corrente 
ascensionale che supporta l’estrazione dell’aria. Anche se i 
requisiti di temperatura per i magazzini in questo progetto 
richiedono un’installazione meccanica, gli interventi climati-
ci passivi consentono un significativo risparmio di energia e 
hanno benefici per i progetti di stoccaggio dei prodotti. Allo 
stesso modo, collocare colture educative e alberi dentro e 
intorno all’edificio raffredda la temperatura generale in virtù 
del raffreddamento traspirante, oltre a creare un luogo di 
lavoro più salutare riducendo la polvere e offrendo ombra.

I principali materiali usati nella Ghana Innovation Farm 
formano un ibrido tra il meglio delle tradizioni locali, delle 
abilità e della nuova economia con un potenziale ingegneri-

stico globale. Questo sistema ibrido fa uso delle competenze 
ingegneristiche e delle risorse della comunità internazionale 
per progettare una struttura principale modulare e leggera 
fatta di profili in acciaio leggero. Riducendo al minimo 
la quantità di elementi prodotti al di fuori della regione, 
aggiriamo fastidiose infrastrutture che entrano ed escono 
da Afram Plains. I profili in acciaio leggero sono facili da 
installare in loco e richiedono solo un minimo di macchinari 
pesanti per completare la struttura principale. La lastra del 
tetto portante è fatta con una piastra d’acciaio industriale 
piegata. Le pareti principali e la lastra principale del tetto 
sono fatte di cemento di canapa. Questo materiale di nuova 
concezione utilizza materiale di scarto della canapa indu-
striale e medicinale, entrambe legalizzate in Ghana dal 2018. 
Questo materiale unico, se applicato con sufficiente spesso-
re, ha una funzione isolante e contemporaneamente dà alla 
struttura la massa termica necessaria. Il cemento di canapa 
può essere prodotto come i mattoni di fango compressi o la 
terra battuta, due tecniche che non sono rare nel mercato 
delle costruzioni ghanese. Il Ghana è in una posizione unica 
per avviare una catena di produzione per questo nuovo 
materiale sostenibile. Un intonaco tradizionale di fango e 
calce è usato per rendere il cemento di canapa. Questo into-
naco rende il cemento di canapa resistente alle intemperie 
e aggiunge una massa termica ulteriore. Gli ingredienti e 
le competenze necessarie sono disponibili localmente e 
integrano l’edificio nell’estetica e nella tradizione locale. I 
pavimenti sono fatti di terra battuta dove la funzione lo per-
mette e sono rifiniti con olio di lino per creare una superficie 
non porosa.

T he replicable model consists of several principles 
that can be copied, repeated, transformed and 
improved as the community sees fit. One Roof has 
designed the Ghana Innovation Farm around a 

thermal mass principle. This principle can be found in many 
mosque designs in sub saharan Africa. The grid structure 
with the flat roof that is made of tree trunks covered by a 
thick layer of soil or mud and a cool interior has a strong 
resemblance to the functional needs of the Innovation Farm. 
The solar panels are placed on top of the roof and deliver 
the needed electricity. As a secondary benefit these panels 
shade a large part of the structural roof and allow ventilation 
to pass in- between. Another passive cooling method is used 
to support the main ventilation and air conditioning system. 
By drawing the incoming air through ground tubes the air 
is pre-cooled before being actively cooled to the desired 
temperature by the HVAC installation. The solar chimneys on 
top of the roof are heated by the sun and create an updraft 
that supports the extraction of air. Although the temperature 
requirements for the warehouses in this project demand a 
mechanical installation, the passive climate interventions 
amount to significant savings in energy and have benefits 
to produce storage projects. Similarly, placing educational 
crops and trees in and around the building cools the general 
temperature by the virtue of transpirational cooling but also 
creates a more healthy workplace by reducing dust and 
offering shade. 

Main materials used in Ghana Innovation Farm form a 
hybrid between the best of local traditions, skills, and new 

economy with global engineering potential. This hybrid 
system makes use of the engineering skills and resources 
of the international community to design a modular light-
weight main structure made with light gauge steel profiles. 
By minimising the amount of elements made outside the 
region we bypass the troublesome infrastructure into and 
through Afram Plains. The light gauge steel profiles are easy 
to install on site and require a minimum of heavy machinery 
to complete the main structure. 

The load bearing roof slab is made with an industrial folded 
steel plate. The main walls and main slab of the roof is made 
of hempcrete. This newly developed material uses waste 
material from industrial and medicinal hemp, both of which 
have been legalised in Ghana since 2018. This unique mate-
rial, when applied thick enough, has an insulating function 
and simultaneously gives the structure a much needed 
thermal mass. Hempcrete can be produced much like com-
pressed mud bricks or rammed earth, two techniques that 
are not uncommon to the Ghanese construction market. 
Ghana is in a unique position to jump start a production 
chain for this new sustainable material. A traditional mud 
and lime plaster is used to render the hempcrete. This 
plaster makes the hempcrete weather proof and adds some 
extra thermal mass. The ingredients and skills needed are 
locally available and integrate the building in local esthetics 
and tradition. Floors are made of rammed earth where the 
function allows it and is finished with a linseed oil to create 
a non porous surface.
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L a disposizione degli edifici è organizzata intorno a 
un cortile simile all’architettura tradizionale locale 
che si trova nelle vicine regioni ghanesi. Da questo 
cortile l’edificio si collega al paesaggio circostante 

attraverso quattro sentieri che si estendono lungo i lati 
dell’edificio fino ai terreni agricoli circostanti. Sia l’ufficio dei 
camionisti dell’edificio A che la caffetteria della Innovation 
Farm School (edificio D) sono collocati sui bordi esterni della 
struttura per garantire viste panoramiche sul paesaggio cir-
costante. Il percorso principale intorno all’edificio forma una 
specie di rotatoria e dà accesso ai diversi magazzini ed edifici 
per la lavorazione degli alimenti. I camion in arrivo passano 
prima dagli uffici del magazzino refrigerato principale (edifi-
cio A) prima di entrare nella rotatoria. Tra la rotonda e l’edi-
ficio, le colture educative e gli alberi sono collocati creando 
una cintura di freschezza intorno all’edificio. Il design della 
Ghana Innovation Farm è un potenziale punto di partenza 
per un piano di estensione. Il piano di estensione è di natura 
concettuale, la dimensione effettiva, l’organizzazione e la 
forma dipendono dagli sviluppi in tempo reale. Il concetto 
permette la libertà delle strutture tradizionali dei villaggi, 
ma sovrappone un rigore haussmanniano, sotto forma di 
4 percorsi che si estendono, necessari per l’orientamento 
e l’efficienza dei movimenti. Gli appezzamenti di terreno 
circolari permettono metodi di irrigazione industriali, ma 
unificano anche il piano pur consentendo diverse dimensio-
ni degli appezzamenti, tra spazi e funzioni.

T he layout of the buildings is organised around a 
courtyard similar to local traditional architecture 
found in neighbouring Ghanese regions. From this 
courtyard the building connects to the surround-

ing landscape via four paths extending along building parts 
into the surrounding agricultural lands. Both the truckers 
office of building A and the cafeteria of the Innovation Farm 
School (Building D) are placed on the outer edges of the 
structure to guarantee panoramic views over the surround-
ing landscape. The main route around the building forms a 
roundabout of some sorts and gives access to the different 
warehouses and food processing buildings. Incoming trucks 
pass by the offices of the main refrigerated warehouse (Build-
ing A) first before driving onto the roundabout. In-between 
the roundabout and the building the educational crops and 
trees are placed creating a cool belt around the building. The 
design of the Ghana Innovation Farm is a potential starting 
point for an extension plan. The extension plan is conceptual 
in nature, the actual size, organisation and shape depends 
on the real time developments. The concept allows the 
freedom of traditional village structures, but overlays a 
Haussmannian rigour, in the form of 4 extending paths, 
that is needed for orientation and efficient movements. The 
circular plots of land allow for industrial irrigation methods, 
but also unify the plan while allowing different plot sizes, in 
between spaces and functions. 
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“One Roof 
comprehensively 
projects the 
relationship between 
activity and nature, 
having an autochthonous 
technical management, 
and prioritizing 
collective activities 
through the patio 
resulting from the 
relationship of the 
buildings.”

Giancarlo Mazzanti, 
Juror



33 32

3rd Prize
J. Przybylska 
A. Holdenmajer
Along the 
street

Members: Agata 
Holdenmajer, Jagna 
Przybylska
Country: Poland
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L a prima idea per il design concettuale della Ghana 
Innovation Farm è basata su una sola parola: una 
strada. Le strade delle città ghanesi, come Accra o 
Kumasi, sono il luogo della vita - uomini, donne e 

bambini vi si riuniscono per lavorare, fare acquisti e incontra-
re altre persone. La strada è diventata il nucleo principale del 
piano, lungo il quale sono stati collocati gli edifici. L’ordine 
dell’edificio è basato sulla sua funzione - nel progetto, è stato 
cruciale assicurare un movimento efficiente e confortevole 
del cibo tra gli edifici, come base della catena del freddo.
L’altro lato importante del progetto è l’aspetto sociale - una 
mensa/caffetteria è stata progettata come il cuore del pro-
getto. L’edificio, progettato nel centro del sito, è uno spazio 
comune, con un piccolo cortile interno e un grande albero 
nel suo centro. L’albero fornisce un’ombra luminosa per le 
persone che si riposano nel cortile. La mensa non ha finestre 
o porte chiudibili, il che fornisce un flusso d’aria costante e 
una ventilazione naturale.

T he first idea for the conceptual design of the 
Ghana Innovation Farm is based on a single word 
- a street. The streets of Ghanaian cities, like Accra 
or Kumasi, are where life is - men, women, and 

children gather there to work, shop and meet other people. 
The street became the main core of the plan, along which 
the buildings were located. The order of the building is 
based on its function - in the design, it was crucial to ensure 
an efficient and comfortable movement of the food between 
the buildings, as a base of the cold chain.
The other important side of the project is the social aspect - 
a canteen/cafeteria was designed as the heart of the project. 
The building, designed in the center of the site, is a common 
space, with a small inner countryard and a large tree in its 
center. The tree provides a lightshading for the people, who 
would rest in the countryard. The canteen doesn’t have 
closable windowsor doors, which provides constant air flow 
and natural ventilation.
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“Besides a careful 
allocation of the 
different program parts 
to guarantee optimal 
production processes, 
the project takes 
in consideration the 
needs of human beings, 
allowing for manifold 
social interactions 
along an urban inner 
street with a pleasant 
village square.”

Andreas Fries, Juror
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E ra estremamente importante che le persone che fossero venute 
alla fattoria per imparare, potessero farlo in un edificio moderno 
e completamente attrezzato - ecco perché le aule, i laboratori, gli 
uffici e i servizi igienici sono stati progettati utilizzando materiali 

e tecniche moderne e sono separati dalla mensa/caffetteria, che è stata 
progettata utilizzando materiali più locali.
Gli edifici A, B, C e D (senza la mensa/caffetteria) hanno la facciata ventilata 
- Isopan Addwind. I tetti di questi edifici sono progettati utilizzando Isopan 
Greenroof. Ci sono pannelli solari, progettati sui tetti degli edifici A, B, e C. La 
mensa/caffetteria è progettata utilizzando il materiale da costruzione locale 
del Ghana - terra battuta. Ha una forma rotonda, anche come riferimento 
all’architettura del Ghana.

Il Ghana è un paese con molto sole - era cruciale per il progetto rispondere 
alla domanda - come proteggere gli utenti dal surriscaldamento. Il problema 
è stato risolto coprendo l’intero complesso dell’edificio con una struttura di 
bambù traspirante - la struttura è visibile nelle parti verticali del progetto, 
creando corridoi esterni ben ombreggiati, e negli elementi orizzontali - che 
servono e il sistema di tetto aggiuntivo, gettando ombre uniche sul terreno.

I t was extremely important, that the people who would come to the 
farm to learn, could do that in a modern, fully equipped building - 
that’s why the classrooms, workshops, offices, and toilets are designed 
using modern materials and techniques and are separated from the 

canteen/cafeteria, which designed using more local materials.
The buildings A, B, C and D (without the canteen/cafeteria) have ventilated 
façade - Isopan Addwind. The roofs of these buildings are designed using 
Isopan Greenroof. There are solar panels, designed on the roofs of buildings 
A, B, and C. The canteen/cafeteria is designed using Ghanaian local building 
material - rammed earth. It has a round shape, also as a reference to the 
architecture of Ghana.

Ghana is a country with a lot of sunshine - it was crucial for the design to 
answer the question - how to protect the users from overheating. The 
problem is solved by covering the whole building complex with a bamboo 
see-through structure - the structure is visible in vertical parts of the design, 
creating well-shaded external corridors, and in horizontal elements - serving 
and additional roofsystem, casting unique shadows on the ground.
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Gold Mention - 
Manni Sipre - 
Manni Green Tech
YAs
Storage 
campus

Members:  Seong Geun 
Jeon,  Do Hyun Park,  
Ji Yoon Park
Country: South Korea

C on lo sviluppo della civiltà, la qualità della vita del 
genere umano è aumentata. Tuttavia, l’abbon-
danza non si è diffusa ovunque in modo uniforme, 
e ci sono ancora luoghi che soffrono di povertà e 

fame. Per risolvere questo problema, costruiremo un HUB 
del 21° secolo con sede in Ghana, che ha un abbondante 
potenziale di crescita.
Proponiamo un HUB che assomiglia a un campus combi-
nando gli elementi fondamentali delle strutture della catena 
del freddo (stoccaggio, sale di lavorazione), uffici e centri di 
formazione che svolgono il ruolo di aiutare le opportunità 
di istruzione.
Nel campus, che sarebbe costruito su una vasta pianura, 
persone di diversi campi si riuniscono per sviluppare il 
potenziale sociale e tecnico. Gli edifici A, B e C funzionano 
ognuno in modo indipendente.
Tuttavia, per l’edificio D suggeriamo una soluzione alternati-
va. Si trova tra gli edifici magazzino A, B e C esistenti e collega 
ogni spazio insieme.
I moduli usati negli edifici A e B sono adattati per formare un 
corridoio che collega ogni edificio, che diventa l’edificio D. 
Camminare lungo questo corridoio porta a un cortile dove le 
persone possono riunirsi.
Il lato che circonda il giardino a terrazza è composto da 
pareti scorrevoli per minimizzare la regolazione dello spazio 
e permettere che la natura del luogo sia utilizzata come ogni 
persona ritiene opportuno. A seconda di come gli utenti 
aprono la porta scorrevole, possono guardare fuori, guarda-
re dentro, o può essere un passaggio.
Nel giardino a terrazza, possono avvenire incontri acciden-
tali tra lavoratori, studenti ed esperti, il che porta all’ap-
prendimento e allo sviluppo del settore per tutte le persone 
coinvolte.

Anche la GOLD Mention 
Manni Sipre & Manni 
Green Tech è stata 
vinta da un team 
proveniente dalla Corea 
del Sud: Seong Geun 
Jeon, Do Hyun Park e 
Ji Yoon Park sono gli 
architetti del gruppo 
YAs.

La menzione è assegnata 
per l’uso di elementi 
in acciaio strutturale 
Manni Sipre o in Light 
Steel Frame di Manni 
Green Tech. Il Ghana 
Innovation Farm di 
YAs punta tutto sulla 
razionalità della 
struttura portante 
in acciaio, fondata 
su un modulo base di 
5,15 x 5,15 m, che 
può essere replicato 
a seconda delle 
esigenze richieste 
dall’ambiente. La 
struttura è poi 
integrata da un 
involucro in pannelli 
sandwich e Flat Roof.
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A s civilization developed, the quality of life for humankind went up. 
However, the abundance has not spread evenly everywhere, and 
there are still places suffering from poverty and hunger. To solve 
this problem, we will build a 21st century HUB based in Ghana, 

which has abundant growth potential. 
We propose a HUB that resembles a campus by combining the core elements 
of cold chain facilities(storage, processing rooms), offices and training centers 
that play the role of aiding education opportunities. 
On Campus, which would be built on a vast plain, people from different fields 
come together to develop social and technical potential. Buildings A, B, and 
C are each independently functioning. 
However, for Building D we suggest an alternative solution. It is located 
between the existing A, B, and C warehouse buildings and connects each of 
the spaces together. 
The modules used in buildings A and B are adapted to form a corridor con-
necting each building, which becomes building D. Walking along this corridor 
leads to a courtyard where people can gather. 
The side surrounding the terrace garden is composed of sliding walls to 
minimize space regulation and allow the nature of the place to be used as 
each person sees fit. Depending on how users open the sliding door, they can 
look outside, look inside, or it can be a passage. 
In terrace garden, accidental meetings between workers, students, and 
experts can happen, which leads to learning and developing industry for 
everyone involved.

“Abbiamo premiato 
questo progetto perché 
riteniamo che lo 
sviluppo razionale 
della struttura vada 
incontro alle esigenze 
pratiche dell’edificio 
di collegare i vari 
spazi su un’unica 
vasta area, aspetto 

che, inoltre, permette 
l’incontro tra le 
persone provenienti 
dai diversi ambienti 
agevolando uno scambio 
sociale e tecnico 
all’interno dell’Hub. 
Molto interessante è 
anche l’uso versatile 
del singolo modulo 

che viene replicato in 
varie configurazioni, 
rimanendo aperto ai 
lati come corridoio 
o generando spazi 
chiusi se si alzano 
pareti. Il ricorso ai 
corridoi rappresenta 
un piacevole continuum 
tra interno ed esterno, 

e allo stesso tempo 
un’efficace connessione 
tra i vari edifici della 
struttura”, Massimo 
Fabbri, Membro del 
Consiglio e Direttore 
Tecnico e Industriale 
di Manni Sipre.
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Members: Jiyeon Hu, 
Sohyun Yoon
Country: South Korea

Gold Mention - 
BASF
SOHU
Starting 
space

L e due aree funzionali del progetto, da una parte 
l’Innovation Farm e gli uffici, dall’altra il polo logi-
stico per la lavorazione e lo stoccaggio del raccol-
to, condividono l’uso estetico di stilemi ispirati alla 

tradizione artistica del Ghana ma si differenziano nell’uso dei 
materiali. La progettazione si gioca sui rivestimenti: legno e 
vetro per le aree dedicate alla formazione, un ventaglio di 
pannelli a secco per l’area logistica. Qui i pannelli solari Man-
ni Energy forniscono l’energia elettrica all’impianto, mentre 
i pannelli sandwich Isofrozen e le facciate ventilate della 
gamma ADDWind di Isopan contribuiscono a mantenere gli 
alti standard di isolamento termico necessari alla catena del 
freddo.

T he two functional areas of the project, on the 
one hand the Innovation Farm and the offices, 
on the other the logistic center for the processing 
and storage of the harvest, share the aesthetic 

use of stylistic features inspired by the artistic tradition of 
Ghana but differ in the use of materials. The design plays on 
coatings: wood and glass for the areas dedicated to training, 
a range of dry panels for the logistics area. Here the Manni 
Energy solar panels provide electricity to the system, while 
the Isofrozen sandwich panels and the ventilated facades 
of the Isopan ADDWind range help to maintain the high 
standards of thermal insulation necessary for the cold chain.

Il Main Sponsor della 
3^ edizione del Manni 
Group Design Award è 
BASF, la più grande 
azienda chimica a 
livello mondiale. La 
soluzione progettuale 
premiata con la 
GOLD Mention BASF è 
il pannello Isopan 
Isofrozen per gli 
ambienti a temperatura 
controllata. Vincitore 
della menzione è il 
team sudcoreano SOHU, 
composto da Hu jiyeon e 
Yoon sohyun.

“Siamo davvero 
orgogliosi di essere 
stati il principale 
sponsor dell’edizione di 
quest’anno, a vantaggio 
della produzione 
agricola ghanese. Il 
nostro AD ha avuto 
l’onore di attribuire 
una delle 4 menzioni 
GOLD al team progettuale 
che più ha valorizzato 
i pregi del nostro 

pannello sandwich Isopan 
Isofrozen, ideale per 
le aree a temperatura 
controllata poiché 
dotato di eccellenti 
prestazioni termiche e 
in grado di garantire 
la massima igiene. 
Una soluzione che 
supporta il nostro 
forte orientamento alla 
sostenibilità” - ha 
dichiarato BASF Italia
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Gold Mention -
ISOPAN– Flat Roof

Dubuks
Performative
landscapes

Members: Jaehyun Cho, 
Se-Woong KIM
Country: France

O ggi, l’agricoltura non è più il semplice lavoro di 
produzione del passato, ma un’industria che 
può generare un alto valore economico attraver-
so la tecnologia della convergenza. Più del 60% 

della superficie totale del Ghana è terreno agricolo. Tuttavia, 
poiché la maggior parte dell’agricoltura è svolta sotto forma 
di contadini autosufficienti, l’effetto economico è molto 
insignificante rispetto alla capacità potenziale della terra 
effettivamente posseduta. Per sviluppare il livello dell’agri-
coltura ad un livello superiore, è necessario prima di tutto un 
ambiente che permetta un’agricoltura sistematica. Questo 
progetto propone un complesso agricolo intelligente per 
aumentare il potenziale di questa terra.
L’infrastruttura è preparata per innestare la tecnologia agri-
cola che è salita al livello più alto del mondo, e ci si aspetta 
un effetto economico più alto attraverso un sistema con un 
ambiente agricolo più sistematico ed efficiente incentrato 
sui piccoli agricoltori. Inoltre, per proteggere il valore fon-
damentale e la sostenibilità dell’ambiente esistente, bello 
e pulito, i danni al sito esistente sono ridotti al minimo e i 
residenti esistenti possono essere avvicinati in modo ami-
chevole. Come idea centrale, la produzione, lo stoccaggio, 
la distribuzione, la ricerca, l’educazione e le strutture sono 
fornite in uno spazio che solleva il terreno esistente.

T oday, agriculture is no longer the simple produc-
tion work of the past, but an industry that can 
generate high economic value through conver-
gence technology. More than 60% of Ghana’s total 

land area is agricultural land. However, since most of the 
agriculture is carried out in the form of self sufficient peasant 
farmers, the economic effect is very insignificant compared 
to the potential capacity of the land actually possessed. In 
order to develop the level of agriculture to a higher level, first 
of all, an environment that allows for systematic farming is 
necessary. This project proposes a smart agricultural com-
plex to increase the potential of this land.The infrastructure 
is prepared to graft the agricultural 
technology that has risen to the world’s highest level, and 
a higher economic effect is expected through a system with 
a more systematic and efficient agricultural environment 
centered on smallholder farmers. In addition, in order to 
protect the fundamental value and sustainability of the 
existing beautiful and clean environment, damage to the 
existing site is minimized and the existing residents can be 
approached in a friendly manner. As a core idea, production, 
storage, distribution, research, education, and facilities are 
provided in a space that lifts the existing land. 

La GOLD Mention Flat 
Roof Solutions, 
suggerita per la scelta 
di Isopan Isodeck 
PVSteel e GreenROOF, 
è stata assegnata al 
team francese Dubucks, 
formato da Jaehyun Cho 
e Se-Woong KIM.

La particolarità 
del progetto sta 
nell’essere coperto 
da una terrazza 
accessibile con 
GreenROOF sull’intera 
superficie del 
complesso, sorretto 
da una struttura in 
Light Steel Frame 
Manni Green Tech e 
completata da pareti 
ventilate realizzate 
con i sistemi ADDWind 
di Isopan.
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La soluzione per tetti 
verdi, che integra 
lo strato vegetale 
su una copertura 
piana realizzata con 
pannello sandwich 
Isodeck PVSteel, 
è particolarmente 
indicata negli 
ambienti a temperatura 
controllata poiché 
migliora la performance 
di isolamento termico, 
rendendo l’edificio più 
efficiente.

 

“La scelta è ricaduta 
su Performative 
Landscapes per la 
volontà del progetto 
di valorizzare la 
potenzialità della 
terra e portare il 
concetto di agricoltura 
ad un livello 
superiore. In linea 
con questo concetto 
di coltivazione 
efficiente e in armonia 
con l’ambiente che 
lo circonda, l’uso 
del GreenROOF si 
rivela determinante 
nel ridurre l’impatto 

dell’edificio, sia da un 
punto di vista visivo 
che prestazionale. 
Questo sistema 
contribuisce lui stesso 
a valorizzare la terra 
dove la struttura 
si posa, grazie ai 
numerosi vantaggi che 
esso porta con sé, tra 
cui alte performance 
isolanti che 
garantiscono un comfort 
termico degli spazi 
interni nonostante le 
alte temperature.

La copertura verde è 
accessibile, funge 
infatti da piano 
rialzato che abbraccia 
la natura esistente 
mentre le persone 
possono godere del 
paesaggio da un 
punto d’osservazione 
privilegiato, dove 
il tetto diventa un 
tutt’uno con l’ambiente 
circostante”, Luigi 
Guerrini, Direttore 
tecnico e logistico di 
Isopan.
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Gold Mention -  
ISOPAN “Ventilated 
Facade”+ HON 
Inspirafarms

Pablo Fuertes 
Progress 
station

Gli standard che 
sono stati usati per 
giudicare e selezionare 
si riferiscono al 
lato estetico di ogni 
progetto insieme alle 
soluzioni relative 
all’uso dei materiali e 
l’abilità di mantenere 
un buon livello di 
sostenibilità.
Alla fine la mia 
scelta è ricaduta sul 
progetto con il nucleo 
verde, che ho trovato 
piacevole per due 
elementi: in primis, 
la copertura che 
valorizza lo skyline, 
la vista e il traffico 
dell’area circostante 
e l’uso dei materiali 

che dovrebbero ridurre 
l’emissione di CO2. 
Da non dimenticare le 
coperture verdi dei 
tetti e la turbina 
eolica che genera 
energia elettrica. 
Il progetto generale 
mirava a creare 
un nucleo verde 
innovativo, che potesse 
essere visto da 
lontano e che potesse 
produrre energia 
pura per gli edifici 
di nuova generazione 
utilizzando una turbina 
eolica orizzontale. 
Questo progetto dà 
un contributo green 
al Waterfront per la 
città.

Members: Pablo Fuertes 
González
Country: Spain

P erché il popolo progredisca è necessario unire gli sforzi 
e far sì che tutte le parti lavorino come se si muovessero 
nella stessa direzione. Questa è precisamente la stra-
tegia principale della Progress Station: lungo la stessa 

strada e sotto la stessa copertura industria e natura, educazione e 
tempo libero, tradizione e innovazione sono integrati per portare 
il progresso nelle aree culturali del Ghana. Questa combinazione 
di spazi e attività diverse fa sentire i visitatori parte dello stesso 
progetto che cerca di raggiungere lo stesso obiettivo.
Il  punto di par tenza del proget to è la strada preesi-
stente, che determina la posizione di ogni edif icio, 
def inendo un complesso lineare. Il  passo successivo è 
il  posizionamento di giardini e spazi per il  tempo libero 
che assicurano la relazione tra gli edif ici industr iali 
ed educativi,  facendo sì che tut ti i  loro visitatori si 
incontr ino negli stessi punti per condividere momenti 
ed esperienze. Poi, un tet to comune copre il  complesso, 
facendo lavorare insieme tut te le aree. Alberi e piante 
crescono dai giardini e dai tet t i verdi at traverso la coper-
tura pr incipale, creando r itmi e integrando l’industr ia e 
la natura. Inf ine, tradizione e innovazione si uniscono 
per determinare l’immagine principale dell’inter vento. 
Il  design della strut tura e il  paternale delle facciate si 
ispirano ai tradizionali tr iangoli ghanesi raf for zando il 
carat tere del proget to.

La GOLD Mention Venti-
lated Façade è stata 
assegnata allo spagnolo 
Pablo Fuertes González 
di PABLO FUERTES.

Isopan ADDWind, il cui 
eccellente utilizzo ha 
consentito di ottenere 
la menzione condivisa 
con InspiraFarms, è un 
sistema per facciate 
ventilate costituito 
da componenti e strati 
fissati meccanicamente 
all’edificio: in 
questo progetto il 
rivestimento presenta 
sulle superfici 
un’interessante 
ripresa degli stilemi 
estetici locali. Le 
altre tecnologie Manni 
Group utilizzate: la 
carpenteria metallica 
Manni Sipre per la 
struttura; il tetto 
piano integrato con 
il GreenROOF Isopan; 
i pannelli Isofrozen 
Isopan per gli ambienti 
di stoccaggio.
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“Ciò che ci ha 
convinto ad attribuire 
la Gold Mention a 
questo progetto è 
stato il concetto su 
cui si fonda, ovvero 
l’importanza di unire 
le forze e far sì 
che tutte le parti 
cooperino insieme verso 
un’unica direzione. 
Queste forze sono 
l’industria e la 
natura, l’innovazione 
e la tradizione, la 
formazione e il tempo 
libero, e l’unione di 
esse è rappresentata 
fisicamente dall’unico 
tetto che copre 
l’intero complesso 
sotto al quale le varie 
aree lavorano una 
accanto all’altra per 
un obiettivo comune.

Le facciate ventilate 
racchiudono questi 
spazi sottostanti, 
dove possiamo vedere 
due delle forze che 
trainano questa 
realtà, tradizione 
e innovazione, 
incontrarsi: la trama 
delle facciate, che si 
ispira ai triangoli 
tipici del Ghana, 
permette di associare 
nuovi materiali 
e antichi design, 
rafforzando l’identità 
del progetto”, Rocco 
Traini, Technical and 
R&D Manager di Isopan.

A convincere 
Inspirafarms per 
l’assegnazione della 
sua menzione è 
stato determinante 

la fattibilità 
del progetto, e 
nello specifico 
l’organizzazione 
degli spazi a livello 
logistico.

“La menzione 
InspiraFarms è 
stata assegnata a 
Progress Station, 
dal progettista 
spagnolo Pablo Fuertes 
González: uno sviluppo 
lineare che integra 
edifici industriali 
ed educativi, con 
la natura e le 
infrastrutture di 
trasporto esistenti. 
Progress Station spicca 
nel paesaggio rurale, 
portando la dimensione 
della sostenibilità 
del post-raccolta 

e della catena del 
freddo al centro, come 
gli interventi più 
iconici lungo molte 
delle autostrade del 
mondo. Gli aspetti 
più rilevanti per 
la menzione di 
InspiraFarms risiedono 
nella modularità della 
struttura lineare in 
cui l’acciaio si ispira 
a schemi tradizionali 
e gli elementi di 
sostenibilità dei 
tetti verdi e delle 
facciate ventilate si 
incontrano. Facili da 
spedire smontate, le 
soluzioni forniscono 
gli elementi chiave per 
la scalabilità e la 
sostenibilità”, Carlo 
Bruni, InspiraFarms.

F or the people to progress it is necessary to join 
efforts and make all parts work as moving in the 
same direction. That is precisely the main strategy 
of the Progress Station: along the same road and 

under the same cover industry and nature, education and 
leisure, traditional and innovation are integrated to bring 
progress to culture areas of Ghana. This combination of 
different spaces and activities make visitors feel part of the 
same project trying to achive the same goal.
The starting point of the proyect is the pre-exhisting road, 
which determines the position of each building, defining a 
linear complex. The next step is the placement of  gardens 
and leisure spaces which ensure the relation between indus-
trial and educational buildings, making all their visitors meet 
at the same points to share moments and experiences. Next, 
a common roof covers the complex, making all the areas 
work together. Trees and plants grow up from the gardens 
and greens roofs through the main cover, creating rythms 
and integrating industry and nature. Finally, tradition and 
innovation join to determine the main image of the inter-
vention. The design of the structure and the facades patern 
is inspired by traditional ghanaian triangles reinforcing the 
character of the project.
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Housescape&BLA
The resilient
Members: Alonggone 
Intakaew,  Sirawish 
Jomnong,  Witchayut 
Yeefun, Chakrit 
Suwannachot
Country: Thailand

Our purpose is to 
create a flexible 
surrounding space for 
multi functional usage 
that can be a center 
of native people/
visitors and social 
relation activity. In 
addition, we choose 
a simple but unique 
material that available 
in region for example 
woods and local cloth 
merges with specific 
materials given by YAC. 
When these materials 
integrate with our 
design and objetive, 
Our project will become 
unique local innovative 
thinking that will 
increase social 
relation through our 
efficiency socializing 
space.
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The Flawless
The re-intellect 
farm

Members: Amelia Low,  
Yeong Kang Lum,  Song 
Sen Ho,  Yi Theng 
Cheah,  Kai Shin Lee, 
Li Bin Cheong,  Jun 
Huang Lee, Kwok Ming 
Koh, Li Qi Lum,  Zheng 
Hwa Sam,  Jameson Bee 
Jing,  Wan How Loo
Country: Malaysia

A gimmick to introduce 
the main vision and 
mission to the visitor 
about the place at 
the main entrance. It 
brings visitors to 
explore the process 
of food processing and 
to learn every step 
of how to preserve 
foods to minimize the 
urban issue of food 
waste. According to 
the processing of 
food, the arrangement 
of the buildings are 
under consideration 
to achieve a better 
way of delivering 
the knowledge of 
preservation of food to 
the local and visitor.
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SO.1+6
The Blocks
Members: Fabrizio 
Manzi,  Salvatore Della 
Corte, Carlo Cioffi,  
Gianluca  Piccolo, 
Eliana  Barberio
Country: Italy

The latter has been 
an important guide 
in the evolution of 
the design strategy, 
holding firm the will 
to draw a weaving of 
agricultural fields and 
irrigation channels 
that have the strength 
to become an element 
strongly characterizing 
the spaces between the 
different blocks.
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VETZIS
The pitched roof
Members: Micaela 
Tedone, Anna Livoni,  
Giulia Baldissera
Country: France

The technological and 
cultural hub becomes 
a landmark, a sharing 
spot for the community, 
where sustainability 
and innovation meet 
functional and design 
levels. Inspired by the 
traditional fabrics 
of Ghanaian culture, 
the geometrical shapes 
of the masterplan 
intersect in the whole 
complex. The archetype 
of the pitched roof, 
which conveys a sense 
of community and 
hospitality, is adopted 
in different shapes on 
the volumes.
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NA+BA
The ring

Members: Karen  Nava,  
Rafael Bajonero
Country: Belgium

The project focuses on 
the idea of sharing 
knowledge about food 
supply chains. A place 
where one can engage 
and understand how 
food is collected and 
delivered. The proposed 
hub explores different 
connections required in 

a cold chain process 
while interacting with a 
cultural program. 

The biggest challenge 
was to integrate the 
new building with a 
com- plex program 
required in a facility 
that preserves food. ( 

buildings A, B, and C)
Therefore we approach 
the design of the new 
building as a joining 
element between 
buildings. Rather 
than integrating the 
program into one single 
building, we divided 
it into multiple 

structures.

The classrooms, 
workshops, and cafeteria 
are positioned to create 
an internal courtyard 
that articulates the 
space and allows 
different flows between 
buildings.



69 68

CLAQ+serendipia
Fractal farm

Members: Angelo 
Castillo,  Lilié Suárez 
Gómez,  Osyarin Ipsán 
García,  Laimari De 
Quesada
Country: Cuba

Since the genesis of 
agriculture as a source 
of food, humanity 
has transmitted 
and expanded 
their knowledge 
for generations. 
In contemporary 
agriculture, the 
cold chain defines 
a fundamental step 
forward in the fight 
against hunger. 
Disassembled and 
transportable modules 
make up the Ghana’s 
Fractal Farm of 
Innovation. The basic 
functional unit of 
5mx2.5mx4m made up of a 
structure of metallic 
profiles, a thermal 
cover panel and a floor 
of plasticized wood 
pieces.
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AMS Architects
Cold chain
Members: Alvaro Eduardo 
Taboada Espada,  Sergio 
Fabian Fernandez 
Ossina,  Jaime Manuel 
Ortega Perales.
Country: Bolivia

Functionality 
determines placement. 
Learning by observation 
of events in the work 
areas is encouraged 
through continuity and 
visual relationship 
between the pre-
existing books and the 
new one
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BB agency
“Earth boxes”

Members: Ludovic Boyer, 
Gabin Bouchez
Country: Réunion

«Learning, meeting and 
eating as a break from 
the world of work» 
is the philosophy of 
the Innovation Farm. 
It is characterised 
by the relocation 
of the D-building, 
so the se- parate 
programes suggest a 
time of disconnection. 
This disconnection 
is illustrated by a 
contrast in shape and 
architecture. 
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LW
The dance of the 
Homowo

Members: Jiahao Wang, 
Yutong Liu, Eloy 
Bahamondes
Country: China

It is said that the 
Ghanaians in the past 
suffered a long period 
of famine, but finally 
ushered in a bumper 
harvest. Therefore, 
the word “Homowo” in 
the Ghanaian language 
literally means “crying 
and shouting with 
hunger”. By translating 
the unique dance of 
Ghanaians at the Homowo 
Festival, we reflect 
the instantaneous 
movement and posture on 
the earth. This dance 
represents the simplest 
joy of harvest and the 
highest respect for 
food.
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B+V
the grill/the wall/
the patio Members: Eloy 

Bahamondes, Lucas 
Vásquez
Country: Chile

The local climate, in 
addition to being hot, 
has high levels of 
humidity, so any cooling 
strategy must consider 
dehumidification. The 
project proposes the use 
of geothermal energy 
to reduce the internal 
temperature of the mass 

walls, lowering the 
air temperature to its 
condensation point, 
dehumidifying it. Thus, 
fresh and dry air can be 
injected into buildings. 
On the other hand, the 
exhausted air comes 
out through the mobile 
louvres located towards 

the patio. Finally, 
the whole complex has a 
ventilated roof, which 
allows protection from 
solar radiation.
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Jury

Enrico Frizzera
MANNI Group

Giancarlo Mazzanti
El Equipo Mazzanti

Diana Lopez Caramazana
UNDP United Nations Development Program

Raul Pantaleo
TAMassociati

Eduardo Souto de MouraGiuseppe Grant
Orizzontale

Michele Bruni
InspiraFarms

Matthew Ott
Global Cold Chain Alliance

Lorenzo Bottinelli
BASF

Andreas Fries
Herzog & de Meuron

Manuel C. Kabana
Ifria
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Promoter: 
Manni Group

Manni Group offre sistemi, soluzioni e competenze per il 
mondo delle costruzioni a secco in acciaio, promuovendo 
nuovi scenari per superare gli sprechi energetici e le emis-
sioni inquinanti del parco immobiliare esistente.

Attraverso 75 anni di attività, il Gruppo si è internaziona-
lizzato promuovendo i principi della Circular Economy e 
dell’edilizia sostenibile. Un impegno tradottosi nella lavo-
razione di materiali come l’acciaio, 100% riciclabile, e nella 
realizzazione di prodotti che contribuiscono al raggiungi-
mento dei criteri per l’ottenimento delle certificazioni LEED 
e BREEAM come al rispetto dei CAM nazionali. Il Gruppo si 
avvale, inoltre, di strumenti volti alla trasparenza, quali gli 
EPD e l’etichetta DECLARE rilasciata da ILFI (International 
Living Future Institute).

Oggi più che mai guardare al futuro significa impegnarsi 
per un mondo più sostenibile, capace di conservare risorse 
ed opportunità esistenti a favore delle nuove generazioni: 
uno sguardo al futuro che non può prescindere dalla valo-
rizzazione del talento e delle idee dei professionisti che ne 
saranno protagonisti.

---

Manni Group provides systems, solutions and skills for the 
dry construction steel industry. It promotes new scenarios in 
order to remove energy waste and polluting emissions in the 
existing estate stock. 

Thanks to its 75-years experience, the Group has turned in-
ternational by promoting the principles of Circular Economy 
and sustainable construction. This entailed the processing 
of materials such as 100% recyclable steel to make products 
that contribute to meet the standards to obtain LEED and 
BREEAM certifications. Moreover, the Group relies on instru-
ments to enhance transparency as EPD and ILFI’s (Interna-
tional Living Future Institute) DECLARE label. 

Today, more than ever, looking towards the future means 
committing for a more sustainable world. This world has to 
be able to preserve the existing resources and opportunities 
for the next generations. Without any doubt, this long-term 
vision has to enhance the talent and ideas of all the profes-
sionals that will be its protagonists. 

---

mannigroup.com
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MAIN SPONSOR

In BASF, creiamo chimica per un futuro sostenibile. Uniamo 
al successo economico la tutela dell’ambiente e la respon-
sabilità sociale. Più di 110.000 collaboratori del Gruppo 
lavorano per contribuire al successo dei clienti, in quasi tutti 
i settori industriali e Paesi del mondo. Il nostro portafoglio 
prodotti è organizzato in sei segmenti: Chemicals, Materials, 
Industrial Solutions, Surface Technologies, Nutrition & Care 
e Agricultural Solutions. Nel 2020 BASF ha generato vendite 
per 59 miliardi di euro. BASF è quotata nella Borsa di Franco-
forte (BAS) e come American Depositary Receipts negli Stati 
Uniti (BASFY). 
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito: www.basf.
com.

---

At BASF, we create chemistry for a sustainable future. We 
combine economic success with environmental protection 
and social responsibility. More than 110,000 employees in 
the BASF Group contribute to the success of our customers 
in nearly all sectors and almost every country in the world. 
Our portfolio is organized into six segments: Chemicals, Ma-
terials, Industrial Solutions, Surface Technologies, Nutrition 
& Care and Agricultural Solutions. BASF generated sales of 
59 billion euiros in 2020. BASF shares are traded on the stock 
exchange in Frankfurt (BAS) and as American Depositary 
Receipts (BASFY) in the U.S. Further information at www.
basf.com.

SPONSOR

ROCKWOOL Core Solutions fa parte del Gruppo ROCKWOOL 
ed offre soluzioni innovative e su misura per l’utilizzo della 
lana di roccia all’interno dei sistemi di finitura. 

Nel Gruppo ROCKWOOL ci dedichiamo ad arricchire la vita di 
tutti coloro che entrano in contatto con le nostre soluzioni. 
La nostra expertise si presta perfettamente a far fronte a 
molte delle principali sfide odierne in fatto di sostenibilità 
e sviluppo, dal consumo energetico all’inquinamento 
acustico, dalla resilienza al fuoco alla carenza idrica e alle 
alluvioni. La nostra gamma di prodotti rispecchia la diversità 
di bisogni a livello mondiale e aiuta i nostri stakeholder a 
ridurre la propria impronta energetica. La lana di roccia è un 
materiale versatile ed è alla base di tutte le ns attività. Con 
circa 11.600 colleghi appassionati in 39 Paesi, siamo i leader 
mondiali nella produzione di lana di roccia, dall’isolamento 
acustico dei soffitti, substrati per l’orticoltura, soluzioni 
di fibre artificiali per applicazioni industriali, per il settore 
produttivo, nautica e offshore.

ROCKWOOL Core Solutions offre il Potere della & e dimostra 
come le 7 forze della roccia possano essere incorporate 
nei vostri prodotti e soluzioni per poter costruire un futuro 
innovativo ed arricchire l’abitare moderno. ROCKWOOL Core 
Solutions. Il potere della &. 

---

ROCKWOOL Core Solutions is part of the ROCKWOOL Group 
and is offering advanced tailor-made stone wool products to 
be integrated into finished systems.

At the ROCKWOOL Group, we are committed to enriching 
the lives of everyone who experiences our product solutions. 
Our expertise is perfectly suited to tackle many of today’s 
biggest sustainability and development challenges, from 
energy consumption and noise pollution to fire resilience, 
water scarcity and flooding. Our product range reflects the 
diversity of the world’s needs, while supporting our sta-
keholders in reducing their own carbon footprint.

Stone wool is a versatile material and forms the basis 
of all our businesses. With more than 11,600 passionate 
colleagues in 39 countries, we are the world leader in stone 
wool solutions, from building insulation to acoustic ceilings, 
external cladding systems to horticultural solutions, engi-
neered fibres for industrial use to insulation for the process 
industry and marine & offshore.

ROCKWOOL Core Solutions is ready to offer you the Power 
of & and demonstrate how the 7 Strengths of Stone can be 
built into your products and solutions to help shape a more 
innovative future. ROCKWOOL Core Solutions. The Power of &.

Sponsor

SPONSOR

1.000.000 di rotoli prodotti ogni anno, 350 dipendenti, 1 
sito operativo in Spagna e 10 stabilimenti di produzione in 
Europa, America e India. Questi sono i numeri che rendono 
RENOLIT WATERPROOFING l’azienda di riferimento nell’am-
bito dell’impermeabilizzazione di tetti e coperture, piscine 
ed edilizia civile grazie alla produzione di membrane sinte-
tiche durevoli, versatili e di alta qualità certificata. L’impresa 
fa parte del Gruppo RENOLIT, una multinazionale tedesca 
che è azienda leader di materiali di plastica con un fatturato 
annuo di più di 1 miliardo di euro.
Con lo storico brand ALKORPLAN, RENOLIT WATERPROO-
FING è oggi un’unità commerciale di 130 milioni di euro, il 
45% dei quali è dato dalla sezione roofing. Inoltre, vi è una 
costante espansione delle vendite a livello internazionale 
che attualmente riguarda maggiormente l’Europa. Questi 
numerosi sforzi si riflettono in continui investimenti nella 
ricerca e nello sviluppo che hanno già portato alla nuova 
tecnologia Solar Shield, applicabile a qualsiasi tipo di clima.
RENOLIT WATERPROOFING ROOFING offre un’ampia gamma 
di membrane termoplastiche impermeabili per tetti e coper-
ture in grado di massimizzare l’efficienza energetica di un 
edificio. La versione bianca “cool roof” dispone dell’SRI più 
alto del database CRRC, 115. Affidabilità, estetica impeccabi-
le, risparmio energetico, sostenibilità, facilità di installazione 
e una maggiore durabilità sono i principali punti di forza di 
queste membrane sintetiche impermeabili.

---

1,000,000 rolls produced each year, 350 employees, 1 
operational site in Spain and 10 sales units in Europe, Ame-
rica and India: These are the numbers that make RENOLIT 
WATERPROOFING the benchmark for waterproofing roofs 
and coverings, swimming pools and civil engineering, by 
manufacturing durable, versatile and high quality certified 
synthetic membranes. The company is part of the RENOLIT 
Group, a German multinational that is a leading manufactu-
rer of plastic materials with an annual turnover of over EUR 
1 billion.
RENOLIT WATERPROOFING with the historical brand 
ALKORPLAN is today a business unit that accounts for EUR 
130 million, 45% of which is represented by the roofing 
division. All this is completed by constant expansion of sales 
at international level, which is currently focused in Europe. 
These numerous sustained efforts are reflected in constant 
investment in research and development that led to the new 
Solar Shield Technology that is universally suitable in every 
climate.
RENOLIT WATERPROOFING ROOFING is characterised by a 
wide range of waterproof thermoplastic membranes for ro-
ofs and coverings, which can maximise the energy efficiency 
of the building. The white version “cool roof” has the highest 
SRI of the CRRC database, 115: reliability, impeccable aesthe-
tics, energy savings, sustainability, ease of installation and 
even higher durability are therefore, in short, the strengths 
of these synthetic waterproof membranes.
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Patronage

SACE è una compagnia assicurativa finanziaria specializzata 
nel supportare la crescita e lo sviluppo delle imprese e 
dell’economia italiana attraverso un’ampia gamma di stru-
menti e soluzioni per migliorare la competitività in Italia e 
nel mondo.
Da oltre quarant’anni SACE è il partner di riferimento per 
le aziende italiane che esportano e si espandono sui mer-
cati esteri. SACE collabora inoltre con il sistema bancario, 
fornendo garanzie finanziarie per facilitare l’accesso al cre-
dito delle imprese. Tale ruolo è stato rafforzato dalle misure 
straordinarie introdotte dal cd Decreto Liquidità e Decreto 
Semplificazioni. Queste misure hanno aggiunto importanti 
elementi al ruolo di SACE, ampliando il suo raggio d’azione 
oltre il suo tradizionale ruolo nell’export e nell’internaziona-
lizzazione, al mercato interno e ai progetti green.

SACE ha sempre prestato particolare attenzione alla so-
stenibilità dei progetti che sostiene, valutando gli impatti 
ambientali, sociali ed economici sulla base delle linee guida 
dell’OCSE, in una logica di inclusività e valore condiviso. 
Valori che vengono ribaditi nel Bilancio di Sostenibilità di 
SACE e rafforzati  dall’introduzione della Climate Change 
Policy: si tratta di misure volte a migliorare il contributo delle 
attività imprenditoriali sostenute da SACE alla riduzione 
delle emissioni climalteranti.

SACE serve oltre 26mila imprese, in particolare PMI, suppor-
tandone la crescita in Italia e in circa 200 mercati esteri, con 
una gamma diversificata di prodotti e servizi assicurativi e 
finanziari.

---

SACE is the financial insurance company specialized in sup-
porting the growth and development of businesses and the 
Italian economy through a wide range of tools and solutions 
to improve competitiveness in Italy and worldwide. 

For over forty years, SACE has been the partner of reference 
for Italian companies exporting to and expanding in foreign 
markets. SACE also cooperates with the banking system, pro-
viding financial guarantees to facilitate companies’ access 
to credit. This role has been reinforced by the extraordinary 
measures introduced by the so-called Liquidity Decree and 
Simplification Decree. These measures have added impor-
tant elements to SACE’s role, expanding its scope beyond 
its traditional role in exports and internationalisation, to the 
domestic market and green projects. 

SACE has always paid particular attention to the sustainabi-
lity of the projects it supports, evaluating environmental, so-
cial and economic impacts on the basis of OECD guidelines, 
in a logic of inclusiveness and shared value. Values that are ​​

reaffirmed in SACE’s Sustainability Report and strengthened 
by the introduction of the Climate Change Policy: these 
include measures aimed at improving the contribution of 
business activities supported by SACE to the reduction of 
climate-changing emissions.  

SACE serves over 26 thousand companies, especially SMEs, 
supporting their growth in Italy and in around 200 foreign 
markets, with a diversified range of insurance and financial 
products and services.

GCCA fornisce più di 1 100 aziende in 85 paesi operanti 
nell’industria alimentare fornendo servizi di supply chain 
di terze parti a temperatura controllata. Oltre il 40% dei 
membri di GCCA è al di fuori del Nord America; GCCA funge 
catalizzatore dell’industria della catena del freddo ed è 
una piattaforma per la comunicazione, il networking e 
l’istruzione per ogni anello della catena del freddo. Ciascuna 
delle associazioni Core Partner è stata fondata anni fa: IARW 
nel 1891, IRTA nel 1994 e CEBA nel 1978. Nel 2007 queste 
organizzazioni si sono unite sotto un’unica organizzazione, 
la Global Cold Chain Alliance.

---

GCCA serves more than 1 100 companies in 85 countries who 
serve the food industry by providing third party, temperature 
controlled supply chain services Over 40 percent of GCCA 
members are outside North America GCCA serves as the 
focused voice of the cold chain industry GCCA is a platform 
for communication, networking and education for each link 
of the cold chain Each of the Core Partner associations was 
founded years ago IARW in 1891 IRTA in 1994 and CEBA in 
1978 In 2007 these organizations came together under the 
united umbrella organization, the Global Cold Chain Allian-
ce.

InspiraFarms è stata fondata nel 2012 con l’obiettivo di 
fornire alle piccole aziende agricole in crescita nei mercati 
emergenti gli strumenti, la tecnologia e le competenze per 
ridurre significativamente le perdite di cibo e i costi ener-
getici e accedere a mercati di maggior valore. InspiraFarms 
progetta, sviluppa e fornisce celle frigorifere e capannoni 
modulari ed efficienti dal punto di vista energetico in azien-
da e nei pressi all’azienda agricola per il settore orticolo nei 

mercati emergenti, con un focus nei paesi africani. 
InspiraFarms fornisce ad aziende agroalimentari, esportato-
ri, 3PL e distributori di alimenti soluzioni di crescita sosteni-
bile per la gestione dei loro prodotti freschi, che riducono 
significativamente i costi energetici, riducono le perdite di 
cibo e si preparano a soddisfare le principali certificazioni 
internazionali sulla sicurezza alimentare e consentono il 
monitoraggio delle prestazioni a distanza.  In InspiraFarms 
forniamo ai clienti in Africa soluzioni per la catena del freddo 
per i prodotti freschi che consentono di vendere più pro-
dotto, a un costo inferiore, con una durata di conservazione 
più lunga e con una maggiore trasparenza della catena di 
approvvigionamento, per consentire un aumento dei profitti 
finanziari e della sostenibilità. Abbiamo aiutato numerosi 
clienti a superare le sfide dell’approvvigionamento elettrico 
inaffidabile, la dipendenza dai generatori diesel e le barriere 
finanziarie per raggiungere una crescita sostenibile.

In qualità di B-Corporation fondatrice “Best-for-the-World” 
classificata nel 10% più alto del nostro settore, InspiraFarms 
offre ai propri clienti un servizio e un supporto tecnico senza 
pari, fornendo al contempo una chiara comprensione del 
loro ritorno sull’investimento. 

Con il supporto di InspiraFarms e dei suoi partner, i nostri 
clienti hanno migliorato i mezzi di sussistenza, inclusi nuovi 
posti di lavoro occupati da donne in comunità svantaggiate.

---

InspiraFarms was founded in 2012 with the goal of providing 
small and growing agribusiness in emerging markets with 
the tools, technology and expertise to significantly reduce 
food losses and energy costs, and access higher-value 
markets. 

InspiraFarms designs, develops and supplies modular and 
energy-efficient on-farm and close-to-farm cold rooms and 
packhouses for the horticultural sector in emerging markets, 
with a focus in African countries. 

InspiraFarms provides agribusinesses, exporters, 3PL and 
food distributors with sustainable growth solutions for 
handling their fresh produce, that significantly cut energy 
costs, reduce food losses and come ready to meet the major 
international food safety certifications, and allows remote 
performance monitoring.  

At InspiraFarms we provide clients in Africa with cold chain 
solutions for fresh produce that allow to sell more product, 
at a lower cost, with longer shelf-life and with increased 
supply chain transparency, to allow increasing financial 
bottomline and sustainability. 

We’ve helped numerous clients overcome the challenges of 
unreliable electricity supply, dependence on diesel genera-
tors and financial barriers to achieve sustainable growth. 

As a ‘Best-for-the-World’ founding B-Corporation rated in 
the top 10% of our industry, InspiraFarms offers their clients 
unparalleled service and technical support, while providing 
a clear understanding of their return on investment. 

With the support of InspiraFarms and its partners, our clients 
have improved livelihoods, including new jobs filled by 



 88 89

women in underserved communities.

Ifria è una società di sviluppo della catena del freddo integra-
ta  focalizzata sullo sviluppo e sulla gestione, in franchising, 
in licenza o direttamente, di asset logistici della catena del 
freddo che vanno dai centri di stoccaggio/logistica a valore 
aggiunto alle installazioni della catena del freddo del primo 
miglio. Ifria integra il lavoro di gestione dei suoi fondatori 
nello sviluppo della catena del freddo e nella logistica nello 
sviluppo dei mercati di frontiera a livello globale per svilup-
pare con profitto asset di catena del freddo di impatto nei 
mercati dell’Africa settentrionale e occidentale.

---

Ifria is an integrated Cold Chain development company fo-
cused on developing and operating, in franchise, license or 
directly Cold Chain logistics assets ranging from added value 
storage/logistic hubs to first mile Cold Chain installations. 
Ifria integrates its founders Management work in Cold Chain 
development and logistics in developing frontier markets 
globally to profitably develop impactful Cold Chain assets in 
North and West African markets.

È stata fondata nel 2005 per contribuire attivamente all’inno-
vazione e alla competitività del comparto delle costruzioni 
diffondendo e valorizzando gli aspetti progettuali e tecno-
logico-costruttivi che differenziano la carpenteria metallica 
dagli altri sistemi costruttivi attraverso un’intensa attività 
editoriale, di comunicazione e marketing; la partecipazione 
ai tavoli di sviluppo normativo in ambito nazionale e CEN; 
attività di formazione specialistica con erogazione diretta dei 
CFP e di assistenza tecnica, scientifica e normativa. 

Dal 2007 è parte del circuito internazionale IPO – Indepen-
dent Promotion Organization Steel Network, la rete che, in 
collaborazione con WSA ed ECCS, coordina le iniziative pro-
mozionali nei Paesi della Comunità Europea per quello che 
concerne l’utilizzo dell’acciaio nel settore delle costruzioni. 

Fondazione Promozione Acciaio rappresenta la filiera delle 
costruzioni in acciaio in Italia, dalla produzione alla messa in 
opera: un mirato approccio di sistema permette di mettere 
a comun denominatore le singole eccellenze a servizio di 

edifici innovativi, sicuri e di qualità. 

Il piano di azione è sostenuto da un network di aziende 
associate, tra le quali figurano importanti protagonisti di 
rilievo nazionale ed internazionale: acciaierie italiane ed eu-
ropee, Associazioni di categoria, aziende di trasformazione 
e distribuzione, costruttori metallici, produttori di macchine 
utensili, software company e progettisti architetti e ingegneri. 

L’intensa attività culturale della Fondazione contribuisce a 
rendere accessibili conoscenze e competenze sulla proget-
tazione e sulla realizzazione di opere in acciaio, amplia la 
base dei professionisti e degli investitori che operano con 
l’acciaio ed accrescere la qualità del nostro parco edile ed 
infrastrutturale.

---

Fondazione Promozione Acciaio is the cultural body that 
promotes the development of steel constructions and infra-
structures in Italy.

It was founded in 2005 to actively contribute to the inno-
vation and competitiveness of the construction sector by 
disseminating and enhancing the design and technologi-
cal-construction aspects that differentiate metal carpentry 
from other construction systems through intense publishing, 
communication and marketing activities; participation in 
national and CEN regulatory development tables; specialist 
training activities with direct provision of CFPs and technical, 
scientific and regulatory assistance.

Since 2007 it has been part of the international IPO - Indepen-
dent Promotion Organization Steel Network, the network 
that, in collaboration with WSA and ECCS, coordinates 
promotional initiatives in European Community countries 
for what concerns the use of steel in the construction sector.

Fondazione Promozione Acciaio represents the chain of 
steel constructions in Italy, from production to installation: 
a targeted system approach makes it possible to put single 
excellence at the service of innovative, safe and quality 
buildings as a common denominator.

The action plan is supported by a network of associated 
companies, including important national and international 
players: Italian and European steel mills, trade associations, 
processing and distribution companies, metal manufactu-
rers, machine tool manufacturers, software companies. and 
architects and engineers designers.

The intense cultural activity of the Foundation contributes to 
making knowledge and skills on the design and construction 
of steel works accessible, expanding the base of professio-
nals and investors who work with steel and increasing the 
quality of our building and infrastructure stock.



 90


